
La nomina di Bruno Tacchella (ai
ferri corti con Alberto Padovani di
“Battiti”) alla presidenza di Amia è
stata solo una foglia di fico che ha
malcelato i forti malumori (ricam-
biati) di “Verona Domani” nei con-
fronti del sindaco Federico Sboa -
rina e degli uomini a lui più vi cini. La
forma zione politica fondata dal
consi gliere regionale Stefano Ca -
sali e dal presidente del Con sor zio
Zai Matteo Gasparato è da tempo
in rotta con la maggioranza,  la
quale a breve potrebbe perdere i
consiglieri Paolo Rossi (che di “Ve -
 rona Domani” è il presidente),
Marco Zandomeneghi e Massi mo
Paci. e’ inverosimile che le parti
proseguano a mal sopportarsi anco-
ra a lungo. I tre consiglieri con -
tinuano a venire accu sati dagli
uomini vicini al sindaco di aver
voltato le spalle al neo presidente
della Provincia Manuel Scalzotto:
loro continuano a dire di essere stati
fedeli all’alfiere di tutto il centrode-
stra, ec cezion fatta per l’ala di Forza
Italia ch fa capo all’onorevo le Da -
vide Ben dinelli. Zandome neghi
l’altro giorno ha accusato di “bulli -
smo” politico il presidente di Amt
France sco Barini e i due pros -
simamente potrebbeto fronteggiar-
si a carte bollate. Ad alimentare
ancora di più la tensione tra i due
fronti, ce ne fosse biso gno, l’indi -
screzione - in municipio se ne parla

eccome - secondo cui l’as  sessore
allo Sport Filippo Rando, espo-
nente casal-gasparia no, potrebbe
essere sostituito da un uomo
vicinissimo al sindaco. Tutto questo
mentre Forza Italia è ormai dilania-
ta. L’ala guidata da Bendinelli va da
una parte, quella che fa riferimento
all’assessore alla Sicurezza Daniele
Polato avanza dall’altra. Il primo è
anti salviniano. Il secondo è molto
vicino alla Lega. era scontato che la
nomina degli assessori in Pro vin cia
(in gergo tecnico si chiama no “con-

siglieri delegati”) premiasse gli
uomini di Polato così come l’e -
sclusione totale dalle nomine degli
scudieri di Bendinelli. esce dal
palazzo della Provincia anche il
tosiano Zeno Falzi, e per l’ex sinda-
co di Verona (il quale dia loga fitto
con i bendinelliani) è una beffa non
aver più nemmeno un suo rappre-
sentante nell’ente, dal mo men to che
Arturo Alberti, da lui so stenuto, ha
mancato la vittoria per un soffio. Ha
preso più preferenze ma ha perso
per via del voto ponderato.
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SCREZI, SCAZZI E POSSIBILI RIMPASTI
“VERONA DOMANI” SEMPRE PIÙ IN ROTTA CON LA MAGGIORANZA

Il presidente del Comitato dei mercatini di
Natale anche quest’anno si presenta con
tutte le carte in regola e con qualche sor-
presa nuova e positiva.

OK KO Nikola Grbic
Il coach della Calzedonia Verona rimedia un
secco 0 a 3 in un’ora e venti di gioco sul
campo dell’Itas Trentino. Gialloblù mai in par-
tita. Troppo molli in attacco. 

Luciano Corsi

TENSIONE ALLE STELLE TRA I CASAL-GASPARIANI E IL SINDACO . TRA ZANDOMENEGHI E
BARINI IL CLIMA È INFUOCATO . BENDINELLI RIMANE ESCLUSO DALLE NOMINE IN PROVINCIA,
COSÌ COME TOSI . E IN MUNICIPIO SI DICE CHE L’ASSESSORE RANDO SIA SULLA GRATICOLA

Paolo Rossi, Davide Bendinelli, Federico Sboarina, Filippo RandoPaolo Rossi, Davide Bendinelli, Federico Sboarina, Filippo Rando

Primo accordo strategico in
Italia fra una multiutility, la scali-
gera AGSM (sesta realtà in Italia
per fatturato)  e l’Enea, Agenzia
nazionale per le nuove tecnolo-
gie, l'energia e lo sviluppo eco-
nomico sostenibile: l’accordo
sottoscritto a Verona dai rispet-
tivi presidenti Michele Croce e
Federico Testa, punta a svilup-
pare nuove competenze, proget-
ti di ricerca, nuovi brevetti nel
settore della produzione, distri-
buzione, stoccaggio di ener gia
da fonti rinnovabili e nell’effi-
cientamento energetico. Un
accordo  aperto anche ad altre
collaborazioni territoriali. L’ac -
cordo è stato presentato all’in-
terno delle celebrazioni per il
120.mo anniversario dalla fon-
dazione di Agsm, con la presen-
za dell’ex ministro all’energia di
Barak Obama, il premio Nobel
Steven Chu che ha tenuto una
lectio brevis. SEGUE A PAG. 2-3

PER I 120 ANNI

ACCORDO STRATEGICO
TRA ENEA E AGSM

Michele Croce e Federico TestaMichele Croce e Federico Testa
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LE CELEBRAZIONI PER I 120 ANNI DI AGSM

SEGUE DALLA PRIMASEGUE DALLA PRIMA
«Agsm ha investito 120 milioni
di € negli ultimi otto anni nella
produzione di rinnovabili (idro -
elettrico, eolico e fotovoltaico in
ordine di importanza) ed attual-
mente ha una percentuale del
30% di energia rinnovabile su
quella complessivamente pro-
dotta, un dato in linea con quel-
lo nazionale. Vogliamo raddop-
piare la nostra rinnovabile entro
i prossimi 4 anni, e triplicarla
entro i prossimi 8 grazie ad un
piano complessivo di investi-
menti per 265 milioni da qui al
2021» ha sottolineato Michele
Croce, presidente di Agsm.
«enea – ha rimarcato il verone-
se Federico Testa, presidente
dell’ente – crede nella ricerca e
punta  fortemente nella collabo-
razione con le multiutility che,
con la loro vicinanza al merca-
to, possono incidere fortemente
anche a livello locale nella lotta
ai gas serra ed all’inquinamen-
to. C’è – ad esempio -  il grande
tema di rendere meno energi-
voro il 70% delle costruzioni
abitative  italiane, condomini
costruiti fra gli Anni Cinquanta e
Settanta che consumano trop-
po, sprecano troppa energia e,
in molti casi, utilizzano combu-
stibili ad alto valore inquinante.
Con questo accordo valutere-
mo nuovi progetti e  nuove ini-
ziative da sviluppare». L’ac -
cordo è stato presentato all’in-
terno delle celebrazioni per il
120.mo anniversario dalla fon-
dazione di Agsm, con la pre-
senza dell’ex ministro all’ener-
gia di Barak Obama, il premio
Nobel Steven Chu, che ha riba-
dito la necessità di interventi
immediati in  agricoltura, nell’in-
dustria e nella mobilità per ral-
lentare il tasso di crescita della
temperatura media del pianeta
: «Abbiamo perso molto tempo
– ha detto – sprecato diverse
occasioni, ma c’è ancora la
possibilità di cambiare il corso
delle cose. Fondamentale la
ricerca e gli investimenti ad

essa collegati». Fra questi, la
conversione dell’Arabia Sau -
dita da produttore di solo gas e
petrolio in grande player del
fotovoltaico, progetto al quale
lavora il giovane ricercatore
veronese Michele De Bas -
tiani: un progetto presentato
anche esso a Verona. Si è trat-
tato di un evento molto signifi-
cativo che ha fatto seguito a
quello con Roberto Giacob bo,
il popolare divulgatore, prima
con Voyager su rai 2, e ora
con Freedom su rete 4.
“Questo testimonia - ha dichia-
rato il presidente michele Croce
- quanto Agsm sia considerata
un fattore strategico da parte
del tessuto produttivo verone-
se. un pensiero va riservato ai
tanti lavoratori di Agsm che da
120 anni garantiscono quotidia-
namente servizi a tutti noi ope-
rando a volte in contesti dram-
matici – dalla ricostruzione
post-bellica a tempo di record al
supporto ai cittadini nel corso di
recenti calamità – ma ottenen-
do sempre risultati straordinari”.
e per Giacobbo auditorium gre-
mito, con autorità, imprenditori,
ma anche tanti semplici cittadi-
ni. per lo spettacolo dedicato
alla storia della città - dalle infra-
strutture romane a Leonardo
da Vinci sino alla rivoluzione
industriale ed ai servizi oggi
garantiti - e in questa “grande”
storia, evoluzione e primati di
Agsm, prima multiutility italiana.
“Se 120 anni fa ci avessero
detto che saremmo diventati
una multiutility ci saremmo
messi tutti a ridere, invece
siamo qui a celebrare l’impor-
tanza di un’azienda che ha
accompagnato la crescita e lo
sviluppo di una città intera e del
suo territorio e l’importanza
dell’energia nella vita di un
Paese e in tutte le sue attività,
non solo economiche, con
un’attenzione particolare alla
crescita delle cosiddette ener-
gie rinnovabili” ha spiegato
roberto Giacobbo.

AMBIENTE, UN NOBEL INVITA A FARE PRESTO
Steven Chu: “Bisogna rallentare il tasso di crescita della temperatura media del pianeta”

L’Agsm ha fatto le cose in grande per celebrare i suoi
primi 120 anni di vita portando a Verona un premio
Nobel come Steven Chu, consigliere di Obama. Ma
non è mancata la divulgazione impersonata da
Roberto Giacobbo, volto noto della televisione
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LE CELEBRAZIONI PER I 120 ANNI DI AGSM

Per il 120° anniversario della fondazione di Agsm è arrivato l’ex ministro dell’energia di Barack Obama, il 
premio Nobel Steven Chu, che ha ribadito interventi immediati in agricoltura, nell’industria e nella mobilità
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L’intervento permetterà di recuperare l’imponente e prezioso Coro composto da 42
stalli. E’ in corso un’accurata pulizia della superficie lignea per rimuovere lo sporco
un “cantiere aperto” nella crip-
ta di San Zeno maggiore per
mostrare a fedeli e visitatori
l’avanzamento del restauro
del Coro ligneo quattrocente-
sco conservato nella basilica,
già abbazia benedettina. È
l’occasione per rivivere le
atmosfere del passato col
recupero di uno degli arredi
tipici delle comunità monasti-
che: costituiti da un insieme di
sedute, chiamate stalli, antica-
mente i cori erano utilizzati dai
monaci durante le funzioni e le
preghiere. Insieme imponente
e prezioso, il Coro conservato
a San Zeno ebbe per illustre
committente Gregorio Correr:
protonotario apostolico e
abate di San Zeno, umanista
e discendente della nobile
famiglia veneziana, dal 1443
si dedicò all’abbellimento della
cripta e dal 1450 al progetto di
ristrutturazione della chiesa
superiore, all’epoca riservata
ai religiosi. L'abate morì prima
di vedere completata l’opera,
lasciando denari sufficienti
affinché potesse essere ulti-
mata. L’intervento, sostenuto
dall’Associazione Chiese Vive
Verona, permetterà non sol-
tanto di recuperare, ma anche
di dare nuova sede al manu-
fatto che, composto da 42
stalli con intagli traforati a
motivi vegetali, è esempio di
maestria nella lavorazione del
legno. Nei secoli il Coro non
trovò mai collocazione unitaria
e fu più volte smembrato. Fu
posizionato inizialmente tra
l’abside e il pontile che sepa-
rava la chiesa plebana dalla
quella dei monaci-religiosi
benedettini, creando un am -
biente raccolto dinnanzi al
Trittico di mantegna. Ne seguì
una storia travagliata, chiari-
sce l’architetto Flavio Pache -
ra, progettista e direttore dei
lavori nonché fabbriciere della
basilica: «Dopo un secolo,

mutate esigenze liturgiche
comportarono la demolizione
del pontile e lo smantellamen-
to del Coro, per aprire un diret-
to collegamento tra la chiesa
plebana e quella superiore,
senza un ingombro che ne
ostruisse la continuità». Il
Coro fu allora riadattato per
essere sistemato nell’abside:
«molti stalli andarono perduti,
altri rovinati. Negli anni Trenta
del secolo scorso venne nuo-
vamente risistemata la zona
presbiterale con gli stalli rima-
sti; negli anni Cinquanta con
l'abate Guglielmo Ederle gli
stalli vennero rimossi eccetto
due gruppi da tre a dossale
alto che rimasero nell'abside,
mentre i rimanenti furono posti
a ridosso del muro nord della
chiesa plebana». Dieci anni
fa, con il restauro dell’abside e
lo spostamento degli stalli a
dossale alto, su sollecito della
Soprintendenza sono iniziate
le valutazioni: «Con buona
volontà abbiamo cercato una
diversa ubicazione che fosse

semi definitiva e ristabilisse
l’unitarietà dell’insieme», spie-
ga l’abate Gianni Ballarini,
presidente dell’associazione
Chiese Vive Verona. Dopo
varie ipotesi, è stato stabilito di
ricollocare il manufatto in un
luogo significativo: «La cripta
– annuncia l’Abate – per valo-
rizzarlo e renderlo visibile nel
suo complesso, con la possi-
bilità di concelebrare dove
sono conservate le reliquie del
vescovo patrono della Diocesi
di Verona». Con l’autorizza-
zione della Soprintendenza, a
luglio la prima fase dell’inter-
vento ha riguardato lo smon-
taggio del Coro per passare
poi al restauro, tuttora in corso
nella cripta. Qui, sotto lo
sguardo dei visitatori, il lavoro
della restauratrice Anita
Masiero, col supporto della
falegnameria rupiani, prose-
guirà fino a fine dicembre e si
completerà con l’assembra-
mento del manufatto lungo le
pareti dell’ipogeo. Due sono le
tipologie di stalli, a dossale

alto e basso: dalla tipologia
decorativa varia, sono stati
realizzati in legno di noce e
per le spalliere di conifera.
«Gli stalli hanno subito un
diverso deterioramento a
causa dei due luoghi di collo-
cazione. I fattori che hanno
influito sul degrado sono stati
gli sbalzi di temperatura e l’ec-
cesso di umidità, non ultimo il
contributo diretto dell’uomo
dovuto essenzialmente all’uso
e a riparazioni indebite con
l’impiego di materiali non
appropriati o di tecniche scor-
rette», sottolinea masiero. «È
in corso un’accurata pulizia
della superficie lignea, mante-
nendo però la finitura origina-
le, per rimuovere lo sporco
accumulato e le sostanze che
possono essere causa di
danni materiali o alterazione
della leggibilità dell’opera.
Sono state infine consolidate
le parti ammalorate – conclu-
de –. Passaggi preceduti per
tutti gli elementi lignei da un
trattamento antitarlo».

Da sn: l’abate Gianni Ballarini, la restauratrice Anita Masiero e l’architetto Flavio Pachera

SAN ZENO, LA BASILICA È UN CANTIERE APERTO
I LAVORI SOSTENUTI DALL’ASSOCIAZIONE CHIESE VIVE
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“La tradizionale e consolidata
Festa degli Alberi in 4^ circo-
scrizione – dichiara il presi-
dente Bruno Tacchella -
mantiene attuale il valore delle
sue finalità volte a coinvolgere
i giovani alla conservazione e
alla salvaguardia del patrimo-
nio arboreo urbano”. “Amia –
prosegue il presidente -  già

da diversi anni collabora alla
realizzazione di questo popo-
lare evento che quest’anno
prevede la piantumazione di
cinque alberi di Bagolaro e
una decina di cespugli da fiore
all’interno dell’area cani realiz-
zata di recente dal Comune di
Verona in via Torricelli. Lo spi-
rito che ci sprona a sostenere

queste pregevoli iniziative è lo
stesso che muove la nostra
azienda a ricercare sempre
più sistemi e soluzioni per
migliorare l’ambiente che ci
circonda.” “Proprio attraverso
la promozione di questi eventi
– conclude Tacchella – inten-

diamo sensibilizzare i giovani
sull’importanza degli alberi
nell’ecosistema urbano, sul
rispetto e la salvaguardia della
natura e sulla conoscenza del
territorio cittadino. Più alberi
impianteremo e più la nostra
città ne avrà beneficio”.

FESTA DEGLI ALBERI
NUOVE PIANTUMAZIONI

LA TRADIZIONE NELLA QUARTA CIRCOSCRIZIONE

Tacchella alla presentazione della Festa degli Alberi

CAPODANNO, TEMPO D’ISCRIZIONI
Agli over 60 e alle famiglie con minori ci pensa il Comune
che con VeronaFiere e Agsm organizza due iniziative
Capodanno, è già tempo di
preparativi. Agli over 60 e alla
famiglie con minori ci pensa il
Comune che, con Veronafiere
e Agsm, organizza due iniziati-
ve per trascorrere la sera di
San Silvestro in compagnia,
ad un prezzo agevolato. In
fiera, al padiglione 1, si terrà il
tradizionale cenone a cui pos-
sono partecipare i veronesi dai
60 anni in su e le coppie in cui
almeno uno dei due coniugi ha
spento le sessanta candeline.
La serata inizierà alle 19 per
concludersi ben oltre il brindisi
di mezzanotte, con i festeggia-
menti che proseguiranno fino
all’1.30 per dare la possibilità
agli amanti del ballo di acco-
gliere il nuovo anno danzando
nella pista loro riservata. Il
costo della serata, che com-
prende cenone con servizio al
tavolo e intrattenimento musi-
cale dal vivo, è di 40 euro a
persona. Per coloro che lo
richiedono, è previsto anche il
servizio di trasporto, andata e
ritorno, con partenza dai quar-
tieri. Le prenotazioni sono
aperte. Per evitare code allo
sportello, si consiglia di appro-
fittare del servizio online, colle-
gandosi anche da casa al sito
del Comune comune.ve -
rona.it/turismosociale. Aperte,

invece, da giovedì 22 novem-
bre le iscrizioni per il Capo -
danno per famiglie con minori.
Quattro giorni a Lignano
Sabbiadoro, al centro Bella
Italia efa Village, da sabato 29
dicembre a martedì 1° genna-
io, per famiglie residenti a
Verona con almeno un figlio
minore. La quota, 140 euro a
persona, ridotta a 30 euro per i
bambini fino a 13 anni in
camera con i genitori, prevede
pensione completa dalla cena
del 29 dicembre al pranzo del
1° gennaio, cenone di fine
anno, animazioni per grandi e
piccini ed escursioni nei dintor-
ni. Anche in questo caso, le
prenotazioni possono essere
effettuate via mail all’indirizzo
vacanze famiglie@co mu -
ne.ve rona.it. Informazioni su
entrambe le iniziative sul sito
del Comune oppure recandosi

all’ufficio Turismo sociale in via
Adigetto 10 – Palazzo Ana -
grafe, al piano terra, il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 9
alle 12. Tel. 045-8077472-
7056. “un’ini zia tiva molto
apprezzata dai cittadini, anche
grazie al servizio impeccabile
che viene loro offerto – ha
detto l’assessore al Tu rismo
sociale Stefano Ber tac co-
Cenone, musica dal vivo, sala
da ballo ma anche la possibili-
tà di usufruire di un comodo
servizio di trasporto, per go -
dersi la serata con un brindisi
in più senza pensieri. Dopo
l’avvio sperimentale dello scor-
so anno – aggiunge Bertacco -
, anche per questo Capo da -
nno proponiamo un breve sog-
giorno fuori città per le fami-
glie, perché approfittino delle
festività per trascorre del
tempo di qualità insieme”.

La presentazione dell’iniziativa

IN COMMISSIONE

SCALO MERCI, NASSAR
EX TIBERGHIEN

TRE NODI AL PETTINE
Vogliamo che tutta l’area dello
scalo merci di porta Nuova
venga destinata a verde pubbli-
co? Vogliamo che venga stral-
ciata la previsione di costruire in
riva all’Adige nel territorio eson-
dabile del Nassar? Vogliamo
meno cemento al Tiberghien?
Sono le domande che pone il
consigliere comunale Michele
Bertucco. Giovedì nella IV
Com missione Consiliare ver ran -
 no discusse  tre sue proposte di
delibera che chiedono alla
regione di modificare le pre -
visioni del Paqe (Piano d’area
quadrante europa) strumento
urbanistico dell’era Ga lan
(2006) che “inopportunamente
mette le mani su queste aree
vincolando le scelte del Co -
mune di Verona” dice Bert ucco.
Idem per quanto riguarda il
Nassar dove la giunta ha negato
lo scorso gennaio la proroga del
permesso di cos truire. 

CENONE IN FIERA E SOGGIORNO AL MARE

Michele Bertucco
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ALL’OSPEDALE DI BORGO TRENTO

PER IL CENTRO FIBROSI CISTICA
È ARRIVATO IL REGALO DEI LIONS
Consegnato uno spirometro frutto dell’evento benefico “Human”

Il reparto di Fibrosi Cistica
dell’ospedale di Borgo Trento
ed alla presenza del primo citta-
dino Federico Sboarina e della
presidente Lega Italiana Fibrosi
Cistica Patrizia Volpato ha vis -
to la consegna di uno spirome-
tro (pneumotacografo) portatile
per la valutazione delle capacità
polmonari e tre stadiometri di
ultima generazione per il moni-
toraggio dei parametri di cresci-
ta corporea. e’ questo il frutto
dell’evento benefico “Human”,
sponsorizzato dai Lions della
città di Verona, Vilafranca,
Busso len go e San Giovanni
Lupatoto e dai Club Leo - la
componente giovanile della
benemerita associazione uma-
nitaria rappresentata dal presi-
dente distrettuale marco Iseppi -
andato in scena, con il patroci-
nio del Comune di Verona, il 14
ottobre scorso al teatro Nuovo. I
Clubs Leo e Lions della città di
Verona sono rappresentati dalla
Fondazione Lions Club Interna -
tional, l’organizzazione di club di
assistenza più grande al mondo
con lo scopo principale di met-
tersi al servizio della comunità il
cui motto è “We Serve”. La col-
laborazione tra il Lions e Leo
Club con l’Associazione Italiana
Fibrosi Cistica del Veneto nella

realizzazione di questo spetta-
colo “HumAN” è stata apprez-
zata molto dal Primo Cittadino
che ha commentato: “mi sono
sentito molto orgoglioso di
avere dei cittadini che aiutano
altri cittadini e lo fanno per la
città“. “Human” è uno spettacolo
di danza multimediale allo stes-
so tempo toccante e vivace,
magistralmente interpretato da
16 performers (BFB SQuAD)
che ballando al ritmo di musica
e di giochi di luce spettacolari
hanno commosso ed emozio-
nato il pubblico del Teatro
Nuovo. La regia e direzione arti-
stica dello spettacolo è affidata
ad Adolfo Arena che ha dichia-
rato di essere fiero di aver con-
tribuito per realizzare un obietti-
vo cosi importante. Ballerino e
coreografo che, nonostante la
giovane età, vanta già nel suo

curriculum partecipazioni a pro-
grammi televisivi come X-
Factor, Amici di Maria De
Filippi, Verissimo ecc e collabo-
razioni con artisti del calibro di
Renato Zero, Giorgia, Ales -
sandra Amoroso, Albano-
Nek, Elisa e molti altri.  Il ricava-
to della serata ha dato l’opportu-
nità  all'Asso ciazione Lega Ita -
liana Fibrosi Cistica  Veneto on -
lus di potenziare la strumenta-
zione del Centro di Cura Fibrosi
Cistica di Verona attivo al
Padiglione 26 dell’ospedale di
Borgo Trento, ex ospedale Ale -
s  sandri. La dottoressa So nia
Volpi, responsabile del reparto,
sta continuando l’attività iniziata
negli anni ’70 dal professor
Mastella e ha reso noto che
Bor go Trento è il primo centro di
Fibrosi Cistica in Italia e tra i più
grandi al mondo. 

Foto di gruppo e sotto Federico Sboarina con Sonia Volpi e Patrizia Volpato

IL BASKET EUROPEO
PER GLI ATLETI
CON SORDITÀ

Dal 21 al 24 novembre si disputa
a Verona la decima edizione della
competizione cestistica europea
per atleti con sordità. e’ la Deaf
International Basketball Fede -
ration – Dibf euroCup 2018 che,
quest’anno, vede la partecipazio-
ne di squadre provenienti da
Israele, Inghilterra, russia, Gre -
cia, ucraina, Polonia, Germania,
Svizzera e Italia. In arrivo nella
città scaligera 16 squadre, 10
maschili e 6 femminili, per un tota-
le di 9 nazioni coinvolte. Quattro
giorni di grande basket che mette-
ranno Verona, sede del campio-
nato europeo, a confronto con
l’australiana melbourne, che negli
stessi giorni ospiterà il torneo asia-
tico. Sedi della manifestazione,
l’Agsm Forum, i palazzetti di
Quinto e del Consolini e, in sede
staccata, il palasport di Villafranca.
Da mercoledì 21 novembre,
incontri a partire dalle 9. Semifinali
venerdì 23 e finali, di entrambe le
categorie, sabato 24 novembre.
La manifestazione è organizzata
dalla Dibf, nata nel 1998 per pro-
muovere il basket per atleti con
sordità, in collaborazione con
l’Amplifon Fabriano e l’Accademia
Allenatori, con il supporto della
Federazione Sport Sordi Italia,
european Deaf Sport orga -
nization, ente Nazionale Sordi,
Comitato Italiano Para limpico e i
Comuni di Verona e di Villafranca.
Il programma della manifestazio-
ne è stato presentato questa mat-
tina dall’assessore allo Sport
Filippo Rando. Presenti l’asses-
sore allo Sport del Comune di
Villafranca Luca Zamperini, l’or-
ganizzatore locale della manife-
stazione Davy Mariotti, il consi-
gliere Federale Fssi Massi mi li a -
no Bucca, il delegato Cip provin-
ciale di Verona Rolando Fortini, il
vice preside del liceo Nani Boc -
cioni Stefano Manni, il presidente
Fip Verona Roberto Bevilacqua,
il responsabile marketing Sca -
ligera Verona Andrea Sordelli, il
vice presidente Accademia allena-
tori Asd Fabio Manzoni.

X EDIZIONE
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Si è celebrata nella Basilica di
San Zeno a Verona la 68ma
Giornata del ringraziamento
provinciale. La tradizionale
ricorrenza viene festeggiata
dalla Coldiretti dal 1951 in tutta
Italia con una manifestazione
promossa dalla Conferenza
episcopale Italiana (Cei) per
rendere grazie per il raccolto
dei campi e per chiedere la
benedizione sulla nuova anna-
ta. L’appuntamento, a cui han -
no partecipato imprenditori
agricoli e Autorità civili e milita-
ri, è stato alle 17,30 con il radu-
no dei mezzi agricoli davanti al
sagrato della Basilica per
essere benedetti verso le ore
20 al termine della celebrazio-
ne della Santa messa che sarà
officiata alle 18.30 dal Vescovo
di Verona, monsignor Giu -
seppe Zenti. Nel messaggio
della Commissione episcopale
per i problemi sociali e il lavo-
ro, la giustizia e la pace, i
vescovi, indicando la necessi-
tà di «un’agricoltura contro la
diseguaglianza», denunciano
«i processi di omologazione
globale dei mercati agroali-
mentari che hanno mortificato
quel contributo delle diversità
culturali». «La Giornata del
ringraziamento – ha eviden-
ziato Daniele Salvagno, pre-
sidente di Coldiretti Verona – è
una ricorrenza importante che
ha lo scopo di presentare al
Signore gioie e sofferenze,
fatiche e speranze del lavora-
tore della terra, che ha un
ruolo fondamentale nella so -
cietà, nella produzione di cibo
e nella tutela dell’ambiente. e’
un momento d’incontro e con-
divisione ma anche un’occa-
sione per riflettere sull’annata
agraria e sulla situazione del
comparto agricolo». Anche nel
2018 le variazioni climatiche
hanno fatto sentire i loro effetti

nella campagna veronese ma
l’annata si presenta positiva
per olio e vino. Il comparto
cerealicolo dalle grandi colture
come soia e mais legate pre-
senta le difficoltà tipiche del
settore che vanno ascritte più
che all’andamento meteo, ai
prezzi bassi e calanti nel
tempo. La frutticoltura è stata
danneggiata dalla presenza
della cimice asiatica: le rileva-
zioni sul territorio segnano per-
dite nella media del 40% per la
soia, del 30% per l'orticoltura.
Le punte massime riguardano
il pero con percentuali fino
all'80%; melo, pesche e netta-
rine contano perdite di raccolto
attestate intorno al 40% e al
35% per il kiwi. La campagna
olivicola si presenta buona con
una stima di un + 40% di olive

presenti sulle piante. La super-
ficie coltivata a olivo in Veneto,
secondo i dati di Veneto
Agricoltura, è leggermente cre-
sciuta (4.980 ettari, +0,4%), in
virtù dell’entrata in produzione
degli impianti messi a coltura
negli anni precedenti. Verona
si mantiene stabile con 3.530
ettari, concentrando circa il
70% delle superfici regionali. Il
vino è la voce che più esalta
questi numeri con un +22%
rispetto alla scorsa annata. un
primo consuntivo delle uve pre-
coci conferma il balzo in avanti.
Chardonnay e Pinot e poi il
Glera di pianura e collina e a
seguire i rossi merlot e Ca -
bernet. raboso Piave e il Vero -
nese hanno chiuso le opera-
zioni di raccolta ad ottobre. Da
considerare anche i vitigni au -
to ctoni come la Garganega e la
Durella performanti e sempre
più coltivati dai giovani impren-
ditori. Il comparto lattiero-ca -
seario ha subito nel corso del-
l’anno una flessione nelle quo-
tazioni del latte, tuttavia, alcuni
segnali di ripresa ci sono ma
occorre puntare su produzioni
a denominazioni sempre più
sostenibili e, perciò, in grado di
essere valorizzate al meglio sui
mercati. 

Una foto della manifestazione. Sotto Daniele Salvagno

LA GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO

BILANCIO DELL’ANNATA AGRARIA
PESANO LE VARIAZIONI CLIMATICHE
Note positive per olio e vino. Frutticultura danneggiata

VINITALY FA TAPPA
A MOSCA

E SAN PIETROBURGO
Per Vinitaly doppio appunta-
mento in russia, a mosca e
San Pietroburgo. La più impor-
tante manifestazione al
mondo dedicata a vino e distil-
lati, accompagna 43 cantine
italiane in un mercato che rap-
presenta il settimo consuma-
tore a livello globale (3,9
miliardi di euro in valore nel
2017), con una spesa enologi-
ca raddoppiata in dieci anni.
La missione commerciale or -
ganizzata da Veronafiere, con
il supporto di ICe-Agenzia e
dell’Ambasciata italiana, pren-
de il via oggi a mosca. Nell’ho -
tel Lotte è in programma una
giornata di degustazioni e
incontri b2b con 18 importatori
russi e distributori locali sele-
zionati. «Secondo le analisi
del nostro osservatorio Vi -
nitaly-Nomisma – spiega Gio -
vanni Mantovani, direttore
generale di Veronafiere –,
mosca sarà un mercato chia-
ve per il vino anche nei prossi-
mi 5 anni con un tasso di cre-
scita a valore attorno al 4,5%
annuo, complice il previsto
aumento del pil pro-capite e
del peso dell’upper class.
Grazie a 255 milioni di euro di
vendite del 2017, oggi l’Italia è
il principale fornitore con una
quota di mercato del 29%, ma
ci sono ancora ampi margini
per migliorare. Per farlo servo-
no promozione strutturata e
programmi educational mirati
sui nostri prodotti vitivinicoli:
quello che Vinitaly fa in russia
dal  2004».

Mantovani all’inaugurazione

CON 43 CANTINE
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